
11"2 Breve pnofilo storiro della lingua ceca

Nelf,e llbrre cecrre, ossia sul territorio delLe province storiche che connpongono I'attuale Repubblica Ceca
fBoemia. Moravia e la parte oeca della Slesia), si sonc zuccedute e sono coesistite varie tradizioni scritte-
La prirna ad apparire fu it laúino, portato dai rnornci franchi che, a pafir€ dall'vlll secolo, comincia-
lo,no I'ev'angeízzazione di questi ten-itori che avrebbero costituito nel semlo successivo il Regno della
crrande Moravìa, ul'entità statale che ricopriva, olne a e Terre ceche, anche buona pafte dell'attuale
slovapcbià.. Presrto vi si sor.Tappose I'antim slavo (ecclesiatico) o paleoslavo, intodoúo in occasione
'della rnissione di C-ostantino (CirilJo) e Meùodio (863), inviati dall'Lnpero bizantino sr richiesta del
prìncipe naoravo Rastislav per evange\uzwe il paese nella lingua aubctona e conhastare l,influenza
latina 'dei Franctri. Questa tradìzione, che rappresenta il prírno tentativo ufficiale di hascrivere ma lingua
slava' fir interroitta daflle pessiorni della Chiesa di Roma, che comporhrono, nel [X secolo, I'esilio for-
zato verso i Balcani dei segruaci d[ Costantino e Metodio. Nei secoli successivi, segnari dalla fine della
GraniLe Ndoralìa (906) e dallo spostarnento del ceriho politico delle TeÍe ceche veaso la Boemia e la
sua capiitatre Fraga, si assistette a un'furtensificazione della colonizzazione di popolazioni germanicbe,
che awebhe segnato profondanente la stcria di questi territori. Ess€ part€€iparono mtensamente allo
sviluppo economico del paesg rna esercitarono anche un'inlfluenza culturaLe, con la presenza alla corte
dei nobini oechi di poeti tedeschi (t lr4innesdnger), che comtrEnevano nella toro lingua, I'arfo-tedesco
modio- E anctne in qr,resto periodo che si trovano Ie prime iscrìzioni in ceco, limitate ancora a brevi frasi
o a simgole parole (gloss€)- [ prìrni t€sti cornpiuti comparvero a partire dal XII secolo con canti religiosì
(frospodine' po*rilui 4u 'signore, abbi pieta di no1' e svotj' vóataste 'sanyenceslao'), in seguito con
poeni epici {Alessardrer"de, fine XIII secolo), cronaclrc (cnnrrca dí Dalimit,l3l4) e una prima nadu-
zione oeca ilella Bihbia a partire dal latino {Bibbia di Dresdo, I 360). I^a lingua di questi 1gsÀ, detta ceco
anticq presenta molti tralti peculiari che spariraruro rapidamente nei semli suc.oessM, corne lapreserza
di ternpi semptici del passato (irnperfetro e aoristo) e del duale. si attribuisce a Jan Hus (,13fl-1415),
più conomiuto per la sua opera di rifonnatore della Chies4 Ia proposta di úascrivere il ceco mn dei segni
dtrcntici {De ortagrqkio bohemtua, -1406). A ca,,se del lungo pericdo di disordini, dettc ..delle guJre
lirussite", che segui alla condanna di Hus al rogo per eresia, I'influen.: dell'Urnanesimo si fece sentire
in rnaniera rardlva e linúr"ra in Boernia- Al period,o unanistico risalgono la prima grammatica oeca
(Grammalim di Ni'rnéíl', 1533) e ura nuova traduzione della Bibbia, questa volra a partire dal testo ori-
ginatb ebraioo e greco; che si irnporrà corne modelto linguistico nei secoli suc wsiví larbbro di Kroltce,
[ 579- 1593)- Con la soonfifta delle forze protes'tanti nelta battaglia della Montagna Bianca ( ló20), iniziò
la rica[tolicirzarione e la gerrnanizzazione del paese. Durante questo periodo, chiarnatc hadizionalmente
in Boernia "epoca delb.oia"' (doba temna), [a lingua ceca perse molla della srm influenza- A]la fine del
seùtecento' nel periodo detto 'idetta rinascia"nazíonal€' (ruircdní obrczení), nacqteun movimento che
aspir:ava a riportare il ceco fra le lingue di cultura de[e maggiori nazioni europee. òonnibuirono a questo
riweglrio le opere di fitoiogi e scrinor! in particclare la gramnratica ceca di JosefDobrovsbi (td09) e
il grande vocabolario ceccted:esco di Josef .tungtrann (lg3+1g39). La tom opera e I'intoJrzibne i:el
ceoo nelle scuole pernrisero alla lingua di atrermarsi e di ridìventare progressi%rnente lo strumento ali
espressione rLel poprolo,ceco n€lla lei€ralurd, nelle scienze e nell'amministrazione. Il confliúo 1ingùistim
del ceco con i[ tedbsco, già ridinreruionalo nel rg lg con ladissoluzione de[,Impero austro-unga-Lm e la
cr'eazione de lo Sùalo c€coslovacco, si spense completamente dopo I'espuìsione dei tedeschi dai Sudeti
in seguito a la Sleconda gu.erra mondiale.

1.3 Aspetti sociiollinguistici

La descrizione della lingua proposta da Dobrovskf nella s'a grammatica prendeva come modello il
eeco de1 periodo ur'na"nistico, eonsiderato corne il periodo d"oro in opposizicne alla d,ecaderza della



lingua alwenuta durante la Controrif,orrna, Il ceco modernro, il cui impianto mo'rf,ollogico sì basa su

quesîa descrizione, ha quindi adottato in parienza delle forrne piutfosto arcaiche, fatto questo che non
è stato senza conseguerze per la situazione sociolinguistica odiema in Boernia.

I-a lingua insegnata nelle scuole e codificata nelne grarrunaîiche e nei vocaholari è chiamata tradizio-
nalmente ceco fetterzrto (spisowà ó.eítiru), un nome che non indica la lingua della letteratiura ma,

per riprendere rm temrine impiegato a proposito dell'italiano, Ia lingrra "standard". nl ceco letterar-io
yiene usato in situazioni formali sia nello scritto che nell'orale" Quarndlo non c'è necessìtà di essere

particolarmente formali, si tendono a usare alse varianti della lingua, che possono essere diverse a

seconda della provenienza regionale dei parlantl. Anche se questa grammafioa ]ra per oggetto la de-

scrizione del ceco letterario o "standard", sararno segnalate anche le pnincipali varianti colXoquialì,

con I'indicazione della loro di{frnione geografrca.

In Boemi4 dove i dialetti locali sono praticametrle scomparsi, si usa una variante regionale chiarnata

ceco cornune (oàecn à òeílina)-lfratti camlbnstici prinoipali del ce€o comune sono la dirttongazlone

ìn ej af posto di ! (dobrcj invece di dobr! "buono"),la trasforrnazione della é in i / í @obri nlíko
invece di dobré m/d/ro 'buon latte') e la diffusione dello strumentale in -ma (1èma klukama'ttwece di
tèmi kluky '(con) quei raga:zi')- In Moravia e ìn Slesia ì dialetti sono ancr:ra presenti e iJl ceco parlato

in quesle zone riflefe l'ìnfluenza di questo sostraîo dialettale" I ù"attii píù noti de1lle varianti regionali
del ceco in Mcravia sono, per la parte centrale e meridionale della regione, le forme della prirna per-

sona del presente del vefi;o b!,t, su al posto diTsem (sr "z Lftiraty 'sono delna \.4oravia'), per tufta fla
regione e anche per la Slesia, la a al posto della e per i nomi femrninrili al noninativo singolare (Éaia
invece di Éa.íe 'purè, pappa') e la a al posto delna i all'accusativo singoìlare (fra,íu invece di kaíí, ju
invece di/'la'pron. 3" sg- f). I1 ceco comune presenta delle peculiarita rispetto allle altre varianti
regionali. Il suo uso tende a diffondersi rnaggiormente nei confronti del cem letterario e,nnolte dell]e

sue forme sono percepite dai parlanti corne neutle, menfre le forme corrispondenti del ceco' lettera-

rio appaiono molto formali se non libresche. Questa situaziorie è dovuta al fatto che, come è stato

detto prima" il ceco letterario codificato nell'Ottocento aveva ua trase arcaica che non teneva 0onto

dei cambiamenti avvenuti nella tingua parlata in Boernia, nl ce€o comune godle, inoihe, in quanto

variante usata nella capitale Prag4 di una diffilsione nazionale oome rnezo cornunemente utilizzato
per stilizzare la lingua parlata, in particolare neltre traduzioní o nel doppiagio dei film, fatto questo

non sempre accolto positivamente dai parlanti delle altre regioni- lln Moravia e in Slesia le rrarianti

regionali continuano ìnvece a essere percepite come locali e il ceco letterario si r:Lsa norrnallrnrente

nelle situazioni formali e al di fuori de a cornunità di origJne.

1.4 lnstabilita del ceco letterario

Il ceco letterario è caraferizato datrla lxese.nza di numemse vadaúti morfologìche che testirnonirano

un'evoluzione della lingua tuttora in corso. I codificatori hanno cercato di tenere confo di qu€sta evo-
luzione, ammettendo nella lingua letteraria moltissimi doppioni morfologici, che non sono serixpre

equivalenti. In alcuni casi una delle varianll è considerata come eotrloquialle senza pafioollare marca.
tura regionale, per esempio la prima persona del presente dei verbi in -ovat: kzryu.ju rlqpetla L kupuii.
In altri casi le varianti sono sosbruialmente ìntercambìabili, per esempio il genìtivo singolare ìn -a o
in -a dei maschili inanimali duri: syra rispeúo a q,ru.l.[on di rado, ínfine, una delne varianti è percepi-

ta come antiquata in una regione, e come normale fur un'altra, per esempio n'agge6ivo possessivo mri
rìspe$o a naje è comune in Moravia menfre è assai inusuale i.n Boemia. Questa gfammatica fornisce

delle indicazioni, nei limiti dello spazio di cui si dispone, intorno ai fenomeni pìù comuni- Per infor-
mazionl più precise, si rimanda alia banca dati online dell'Istitnto per la Xingua ceca delll'Accadem,ia
delTe Scierue (Intemaovà qkaàemickà pííruóka: vedi Blblìografia) .
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